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● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE

L’Udienza Generale di questa mattina si svolge alle ore 10.30 nell’Aula Paolo VI dove il Santo Padre incontra
gruppi di pellegrini e fedeli provenienti dall’Italia e da ogni parte del mondo.

Nel discorso in lingua italiana il Papa continuando il ciclo di catechesi sui Salmi proposti nella preghiera
mattutina delle Lodi, commenta il Salmo 91: Lode al Signore creatore - Lodi sabato 2a settimana (Sal 91, 2-3.6-
7.13-14).

Dopo aver riassunto la Sua catechesi in diverse lingue, Giovanni Paolo II rivolge particolari espressioni di saluto
ai gruppi di fedeli presenti.

L’Udienza Generale si conclude con il canto del Pater Noster e la Benedizione Apostolica impartita insieme ai
Vescovi presenti.

● CATECHESI DEL SANTO PADRE IN LINGUA ITALIANA

1. Al Salmo 91, che ora è risuonato come il canto dell’uomo giusto a Dio creatore, l’antica tradizione ebraica
riserva una collocazione particolare. Il titolo apposto al Salmo indica, infatti, che esso è destinato al giorno di
sabato (cfr v. 1). E’ quindi l’inno che si eleva al Signore eterno ed eccelso quando, al tramonto del sole del
venerdì, si entra nella giornata santa della preghiera, della contemplazione, della quiete serena del corpo e dello
spirito.

Al centro del Salmo si erge, solenne e grandiosa, la figura del Dio altissimo (cfr v. 9), attorno al quale si delinea



un mondo armonico e pacificato. Davanti a lui è posta anche la persona del giusto che, secondo una concezione
cara all’Antico Testamento, viene colmato di benessere, gioia e lunga vita, come naturale conseguenza della
sua esistenza onesta e fedele. Si tratta della cosiddetta ‘teoria della retribuzione’, per la quale ogni delitto ha già
un castigo sulla terra e ogni atto buono una ricompensa. Anche se c’è in questa visione una componente di
verità, tuttavia - come farà intuire Giobbe e come ribadirà Gesù (cfr Gv 9, 2-3) - la realtà del dolore umano è
molto più complessa e non può essere così facilmente semplificata. La sofferenza umana, infatti, deve essere
considerata nella prospettiva dell'eternità.

2. Ma esaminiamo ora questo inno sapienziale dai risvolti liturgici. Esso è costituito da un intenso appello alla
lode, al gioioso canto di ringraziamento, alla festosità della musica, scandita dall’arpa a dieci corde, dalla lira e
dalla cetra (cfr vv. 2-4). L’amore e la fedeltà del Signore devono essere celebrati attraverso il canto liturgico che
va condotto "con arte" (cfr Sal 46, 8). Questo invito vale anche per le nostre celebrazioni, perché ritrovino uno
splendore non solo nelle parole e nei riti, ma anche nelle melodie che le animano.

Dopo questo appello a non spegnere mai il filo interiore ed esteriore della preghiera, vero respiro costante
dell’umanità fedele, il Salmo 91 propone, quasi in due ritratti, il profilo dell’empio (cfr vv. 7-10) e del giusto (cfr
vv. 13-16). L’empio, però, è posto di fronte al Signore, "l’eccelso per sempre" (v. 9), che farà perire i suoi nemici
e disperderà tutti i malfattori (cfr v. 10). Infatti, solo alla luce divina si riesce a comprendere in profondità il bene
e il male, la giustizia e la perversione.

3. La figura del peccatore è delineata con un’immagine vegetale: "I peccatori germogliano come l’erba e
fioriscono tutti i malfattori" (v. 8). Ma questa fioritura è destinata a inaridirsi e scomparire. Il Salmista, infatti,
moltiplica i verbi e i termini che descrivono la distruzione: "Li attende una rovina eterna… I tuoi nemici, o
Signore, periranno, saranno dispersi tutti i malfattori" (vv. 8.10).

Alla radice di questo esito catastrofico c’è il male profondo che occupa mente e cuore del perverso: "L’uomo
insensato non intende e lo stolto non capisce" (v. 7). Gli aggettivi qui usati appartengono al linguaggio
sapienziale e denotano la brutalità, la cecità, l’ottusità di chi pensa di poter imperversare sulla faccia delle terra
senza remore morali, illudendosi che Dio sia assente e indifferente. L’orante è, invece, certo che il Signore,
prima o poi, apparirà all’orizzonte per fare giustizia e piegare l’arroganza dell’insensato (cfr Sal 13).

4. Eccoci, poi, di fronte alla figura del giusto, tratteggiata come in un dipinto vasto e denso di colori. Anche in
questo caso si ricorre a un’immagine vegetale, fresca e verdeggiante (cfr Sal 91, 13-16). A differenza dell’empio
che è come l’erba dei campi rigogliosa ma effimera, il giusto si erge verso il cielo, solido e maestoso come la
palma e il cedro del Libano. D’altra parte, i giusti sono "piantati nella casa del Signore" (v. 14), cioè hanno una
relazione quanto mai salda e stabile con il tempio e quindi con il Signore, che in esso ha stabilito la sua dimora.

La tradizione cristiana giocherà anche sul duplice significato della parola greca phoinix, usata per tradurre il
termine ebraico che indica la palma. Phoinix è il nome greco della palma, ma anche quello dell’uccello che
chiamiamo "fenice". Ora, è noto che la fenice era simbolo di immortalità, perché si immaginava che quell’uccello
rinascesse dalle sue ceneri. Il cristiano fa una esperienza simile grazie alla sua partecipazione alla morte di
Cristo, sorgente di vita nuova (cfr Rm 6, 3-4). "Dio… da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con
Cristo" - dice la Lettera agli Efesini - "Con lui ci ha anche risuscitati" (2, 5-6).

5. Un’altra immagine rappresenta il giusto ed è di tipo animale, destinata ad esaltare la forza che Dio elargisce,
anche quando irrompe la vecchiaia: "Tu mi doni la forza di un bufalo, mi cospargi di olio splendente" (Sal 91,
11). Da un lato, il dono della potenza divina fa trionfare e dà sicurezza (cfr v. 12); dall’altro, la fronte gloriosa del
giusto è consacrata dall’olio che irradia un’energia e una benedizione protettrice. Il Salmo 91 è, quindi, un inno
ottimistico, potenziato anche dalla musica e dal canto. Esso celebra la fiducia in Dio che è sorgente di serenità e
pace, anche quando si assiste all’apparente successo dell’empio. Una pace che è intatta anche nella vecchiaia
(cfr v. 15), stagione vissuta ancora nella fecondità e nella sicurezza.

Concludiamo con le parole di Origene, tradotte da san Gerolamo, che prendono spunto dalla frase in cui il
Salmista dice a Dio: "Mi cospargi di olio splendente" (v. 11). Origene commenta: "La nostra vecchiaia ha
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bisogno dell’olio di Dio. Come quando i nostri corpi sono stanchi, non si rinfrancano che ungendoli d’olio, come
la fiammella della lucerna si estingue se non vi aggiungi olio: così anche la fiammella della mia vecchiaia ha
bisogno, per crescere, dell’olio della misericordia di Dio. Del resto, anche gli apostoli salgono sul monte
dell’Uliveto (cfr Atti 1, 12), per ricevere luce dall’olio del Signore, poiché erano stanchi e le loro lucerne avevano
bisogno dell’olio del Signore… Perciò preghiamo il Signore perché la nostra vecchiaia, e ogni nostra fatica, e
tutte le nostre tenebre siano illuminate dall’olio del Signore" (74 Omelie sul Libro dei Salmi, Milano 1993, pp.
280-282, passim).

[00975-01.01] [Testo originale: Italiano]

● SINTESI DELLA CATECHESI NELLE DIVERSE LINGUE○ Sintesi della catechesi in lingua francese○ Sintesi
della catechesi in lingua inglese○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca○ Sintesi della catechesi in lingua
spagnola○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese○ Sintesi della catechesi in lingua francese

Chers Frères et Sœurs,

Le psaume 91 est un appel à la louange du Dieu Très-Haut, pour célébrer son amour et sa fidélité. Il propose,
comme en deux portraits, l’attitude du juste et de l’impie, qu’il compare à des plantes.

L’impie grandit comme l’herbe, il fleurit, «mais pour disparaître à tout jamais», car son esprit et son cœur sont
occupés par un mal profond, l’aveuglement : il pense qu’il peut sévir sans retenue parce qu’il croit que Dieu est
absent.

Le juste, lui, se dresse vers le ciel, solide et majestueux comme un cèdre du Liban. «Planté dans les parvis du
Seigneur», il a une forte relation avec Dieu, qui établit en lui sa demeure.

Le psaume célèbre la confiance en Dieu, source de sérénité et de paix, même devant le succès apparent de
l’impie; une paix qui reste intacte jusque dans la vieillesse, encore féconde.

Chers pèlerins de langue française, je suis heureux de vous accueillir. Gardez dans votre vie quotidienne une
place pour la louange de Dieu ! Je vous bénis de grand cœur.

[00976-03.01] [Texte original: Français]

○ Sintesi della catechesi in lingua inglese

Dear Brothers and Sisters,

Psalm Ninety-One is a hymn of praise to God the Creator. In it, the figure of the wicked person and that of the
righteous are presented in stark contrast. The wicked have hearts and minds filled with evil. In the end they are
destined to perish. The righteous, on the other hand, are filled with strength by the Lord. They will flourish and
sing for ever the praises of God, who anoints them with the oil of gladness and enlightens them with the
knowledge of salvation. The hope of the righteous finds its ultimate foundation in the Death and Resurrection of
Jesus Christ, the source of new and everlasting life for all who believe.

I am pleased to greet the English-speaking pilgrims and visitors present at today’s Audience. Upon all of you,
especially those from England, Iceland, Australia, Singapore, Japan and the United States of America, I invoke
the joy and peace of the Risen Saviour.

[00977-02.01] [Original text: English]

○ Sintesi della catechesi in lingua tedesca

Liebe Schwestern und Brüder!
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Der gerechte Mensch preist Gott, den Schöpfer, für alle seine Werke und Wohltaten. Die jüdische Tradition hat
Psalm 92 eine Sonderstellung im Leben der Gläubigen eingeräumt: Er wurde am Sabbattag gebetet, dem Tag
des Gebetes, der Betrachtung und der Ruhe für Leib und Geist.

Im Mittelpunkt des Psalms erhebt sich feierlich die Gestalt des höchsten Gottes umgeben von einer
harmonischen und friedlichen Welt: „Herr, du bist der Höchste, du bleibst auf ewig" (Ps 92,9).

Das Leben des Gerechten dient dem Lobpreis Gottes, der ihn mit Freude und Wohlergehen belohnt.
Demgegenüber steht dem Frevler ein schlimmes Ende bevor, auch wenn er sich zunächst glücklich schätzt. Der
gläubige Mensch lebt aus der Gewißheit, daß am Ende der Herr erscheinen wird, um Gerechtigkeit walten zu
lassen.

Von Herzen heiße ich alle Pilger und Besucher aus den Ländern deutscher Sprache willkommen. Möge Gottes
Liebe und Treue Euer Beten inspirieren! Euch allen und Euren Lieben daheim sowie allen, die mit uns über
Radio Vatikan oder das Fernsehen verbunden sind, erteile ich gerne den Apostolischen Segen.

[00978-05.01] [Originalsprache: Deutsch]

○ Sintesi della catechesi in lingua spagnola

Queridos hermanos y hermanas:

El Salmo que hemos escuchado hoy es un himno al Dios eterno y excelso cuando se va a entrar en el día santo
y festivo de la oración, de la contemplación, del descanso sereno del cuerpo y del espíritu. Se presenta la figura
del Dios altísimo, alrededor de la cual se perfila un mundo armónico y pacificado.

El contenido de este himno es una llamada intensa a la oración, al canto gozoso de acción de gracias,
acompañado con una música digna para que la celebración litúrgica se exprese con arte. Ante Dios están el
impío y el justo. El primero, arrogante, está frente a Dios. El justo, en cambio, comparado con la palmera o el
cedro, se presenta elevándose hacia el cielo, con una relación profunda y firme con el Señor. Es un salmo,
pues, que celebra la confianza en Dios como fuente de serenidad y paz, destinadas a permanecer en todas las
etapas de la vida.

Saludo a los peregrinos de lengua española; de modo particular a los fieles de las parroquias de Santa Eulalia y
María Mediadora, de Madrid, así como a los grupos del Ayuntamiento de Paterna y de San Sebastián. También
a los peregrinos nicaragüenses y ecuatorianos. Muchas gracias a todos por vuestra atención.

[00979-04.02] [Texto original: Español]

○ Sintesi della catechesi in lingua portoghese

Queridos irmãos e irmãs,

«Ébom louvar o Senhor» - confessa o salmista, fazendo apelo ao povo santo para que nunca interrompa o fio
interior e exterior da oração, verdadeira respiração da humanidade que está sempre diante do Senhor. No
centro do salmo 91, aparece a figura solene e grandiosa do Deus Altíssimo. O ímpio ilude-se que Deus não vê
nem se importa, mas o seu destino é semelhante à erva dos campos, viçosa mas efémera. O justo, ao
contrário, ergue-se firme e majestoso para o Céu como o cedro do Líbano plantado na casa do Senhor: até na
velhice dará frutos.

Uma cordial saudação aos peregrinos e ouvintes de língua portuguesa: O Senhor Jesus encha de alegria os
vossos corações, e o seu Espírito ilumine a vossa mente para cumprirdes fiel e plenamente o projecto de Deus
a vosso respeito. Como estímulo à santidade, desça a minha Bênção sobre vós e quantos vos são queridos.
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[00980-06.01] [Texto original: Português]

● SALUTI PARTICOLARI NELLE DIVERSE LINGUE○ Saluto in lingua neerlandese○ Saluto in lingua slovacca○
Saluto in lingua croata○ Saluto in lingua ungherese○ Saluto in lingua italiana○ Saluto in lingua neerlandese

Ik groet nu de Nederlandse en Belgische pelgrims!

Bidt voor nieuwe priesterroepingen, bidt voor uw priesters, opdat hun leven een teken moge zijn van de liefde
van de Heer voor alle mensen.

Van harte verleen ik u de Apostolische Zegen.

Geloofd zij Jezus Christus!

[Ora saluto i pellegrini provenienti dai Paesi Bassi e dal Belgio!

Pregate per nuove vocazioni sacerdotali, pregate per i vostri sacerdoti, affinché la loro vita sia segno dell’amore
del Signore per ogni uomo.

Di cuore imparto la Benedizione Apostolica.Sia lodato Gesù Cristo!]

[00981-AA.01] [Testo originale: Neerlandese]

○ Saluto in lingua slovacca

S láskou vítam pútnikov z Bratislavy, Trnavy a Čuňova.

Drahí bratia a sestry, vaša návšteva Ríma nech je pre vás príležitost'ou, aby ste si prehĺbili povedomie svojej
príslušnosti ku Katolíckej Cirkvi.

S týmto želaním udel‘ujem svoje Apoštolské požehnanie vám i vašim drahým.

Pochválený bud' Ježiš Kristus!

[Saluto con affetto i pellegrini provenienti da Bratislava, Trnava e Čuňovo.Cari fratelli e sorelle, la vostra visita a
Roma sia per voi l‘occasione di approfondire la coscienza della vostra appartenenza alla Chiesa Cattolica.Con
questo desiderio imparto la mia Benedizione Apostolica a voi ed ai vostri familiari.Sia lodato Gesù Cristo!]

[00982-AA.01] [Testo originale: Slovacco]

○ Saluto in lingua croata

Draga braćo i sestre, neprestano moleći s Kristom i u Kristu, Crkva očituje svoju pravu narav zajednice
moliteljice te za sav ljudski rod smjerno ište spasenje i mir. Ta molitva, između ostaloga, označuje nazočnost
Kraljevstva Božjega na zemlji i navješćuje eshatološka vremena.

Pozdravljam skupinu časnika Hrvatske vojske s generalnim vikarom Vojnoga ordinarijata u Republici Hrvatskoj i
ostale nazočne hrvatske hodočasnike te njima i njihovim obiteljima udjeljujem apostolski blagoslov.

Hvaljen Isus i Marija!

[Cari Fratelli e Sorelle, nel pregare incessantemente con Cristo e in Lui, la Chiesa manifesta la sua natura
autentica di Comunità orante ed implora per la salvezza e la pace dell'umanità intera. Tale preghiera indica, tra
l'altro, la presenza del Regno di Dio sulla terra e annuncia i tempi escatologici.Saluto il gruppo di Ufficiali
dell'Esercito Croato con il Vicario Generale dell'Ordinariato Militare nella Repubblica di Croazia, come pure gli
altri pellegrini croati, impartendo a essi e alle loro famiglie la Benedizione Apostolica.Siano lodati Gesù e Maria!]
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[00983-AA.01] [Testo originale: Croato]

○ Saluto in lingua ungherese

Szeretettel köszöntöm a magyar híveket, különösen azokat, akik Tolnáról érkeztek. Isten hozott Benneteket!

A zsoltárok méltó imádkozása legyen lelki életünk tápláléka.

Szívbôl adom apostoli áldásomat.

Dicsértessék a Jézus Krisztus!

[Saluto cordialmente i fedeli ungheresi, specialmente quelli che provengono da Tolna.La recita devota dei salmi
sia per tutti noi nutrimento della vita spirituale.Di cuore imparto a voi la Benedizione Apostolica.Sia lodato Gesù
Cristo!]

[00984-AA.01] [Testo originale: Ungherese]

○ Saluto in lingua italiana

Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua italiana, in particolare ai sacerdoti novelli della diocesi di Brescia.
Carissimi, mentre prego il Signore affinché vi sostenga in questo inizio del vostro ministero, vi invito a
trasmettere intorno a voi la gioia della corrispondenza generosa e fedele alla divina chiamata.

Saluto poi i fedeli di Porto Legnago e di Castellaro Ligure, ed auspico che questo incontro susciti in ciascuno un
rinnovato slancio apostolico, per diffondere ovunque lo spirito del Vangelo.

Il mio pensiero va, infine, ai giovani, ai malati e agli sposi novelli. Auguro a voi, cari giovani, di trovare
nell’amicizia con Gesù la forza necessaria per prepararvi ad assumere con responsabilità i compiti che vi
attendono nella Chiesa e nella società. Esorto voi, cari malati, a considerare le sofferenze e le prove quotidiane
come un’opportunità che Dio vi offre per cooperare alla salvezza delle anime. Ed invito voi, cari sposi novelli, a
rendere visibile l’amore del Signore nella vostra reciproca fedeltà e nella generosa accoglienza della vita.

[00985-01.01] [Testo originale: Italiano]
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